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Brescia 
Ascoli 

Giorgi 
«Pensiamo 
a 
domenica» 
Bai BRESCIA. La line dell'in
contro * giunta in uno stadio 
ammutolito: le Ione dell'or
dine erano schierate davanti 
alla curva Nord ma nessuno 
dei tifosi ha tentato di entrare 
in campo. E lo stesso clima di 
amarena e di delusione lo si 
è avvertito anche negli spo
gliatoi. Nessuno parla, nessu
no ha fatto polemiche. Bruno 
Giorgi ai è presentato in sala 
stampa solo dopo una lunga 
attesa: -La resili e questa, la 
aconfitta ci ha messo un bel 
pasticcio. Pensiamo a dome
nica». Ma a Torino non sarà 
certo allegra con una squadra 
ormai spenta. L'Ascoli è un 
po' la pecora nera del Bre
scia. Cia sei anni fa l'incontro 
con i bianconeri ascolani 
aveva segnato la retrocessio
ne del Brescia. Sari cosi an
che questa volta? D C.B. 

)um 

Empoli 
Avellino 

Salvemini 

Rebonato 

Per il Brescia una drammatica sconfitta sul campo di casa 
ma la matematica non lo condanna 

L'Ascoli si regala 
il solito miracolo 

C A R L O B I A N C H I 

Il gol delta quasi salvezza discantati 

• i BRESCIA. La vittoria del
l'Ascoli era il risultato che 
nessuno, in casa del Brescia. 
si aspettava. E ieri, al termine 
del primo tempo, nessuno 
avrebbe scommesso infatti su 
una possibile rimonta degli 
ascolani costantemente messi 
in difficoltà da un Brescia ap
parso vivace e preciso. Gli az
zurri erano andati a rete solo 
al 43' con un preciso colpo di 
testa di Gritti ma a salvare i 
bianconeri dalla capitolazio
ne ci aveva pensato due volte 
prima Pazzagli, bravissimo a 
deviare d'istinto in calcio 
d a golo al 23' un colpo di 
e i del solito Gritti, servito 

s upendamente da Beccalossi 
ed al 4 1 ' ad alzare sopra la 
traversa una fiondata da fuori 
arcadi Bonometti. Mentre Ali-
boni era rimasto disoccupato 
per tutti i 45 minuti. L'Ascoli 
dei miracoli (5 punti in tre par
tite, di cui due esteme) si è 
ripetuto nel secondo tempo. I 

bianconeri hanno chiaramen
te mostrato, sin dal primo mi* 
nuto, dì avere una marcia in 
più del Brescia con un forcing 
costante mettendo letteral
mente alle corde gli azzurri. In 
ciò favoriti anche dal calo di 
rendimento e di fiato di alcuni 
uomini chiave come Becca* 
lossi e Zoratto. Castagner al 
57' mandava in campo Ago
stini che si rivelerà la carta 
vincente. Infatti sarà il nuovo 
entrato a tirare, anche se è la-
chini, sia pur fortunosamente, 
a pareggiare. Il suo tiro al 63' 
veniva devialo da Bonometti 
che spiazzava nettamente Ali-
boni buttatosi in tuffo sulla si
nistra mentre la palla entrava 
in rete alla sua destra. Un pa
reggio che all'Ascoli stava be
ne: tentava infatti di frenare il 
gioco lenendo lungamente la 
palla mentre era la panchina 
bresciana a dare i numeri: 
Giorgio toglieva Turchetta e 
dopo Argentesi, il libero fino-

BRESCIA 
ASCOLI 
MARCATORI: 42' Crini, 63' lachlni, 86' Scantoni 
BRESCIA: Aliboni; Ceramkola, Occhipinti; Sacchetti, Chiodini, Argen

tesi (79' Branco); Bonometti, Zoratto, Turchetta (67* Iorio), Bec
calossi, Critti. (12 Pignetti, 13 De Giorgi», 16 Chierici). 

ASCOLI: Pazzagli; Destro, Benedetti; lachini, Perrone, Ddl'Oglio (58' 
Agostini); Cirillo, Pusceddu, Vincenzi (79' Ciovannrlli), Marchetti, 
Scarafone. (12 Corti, 13 Trifunovic, 14 Bonomi). 

ARBITRO: D'Elia 
NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori 27mila. 

Ammoniti Argentesi (B). DeN'Oglio (A), Vincenzi (A), Marchetti (A), 
Benedetti (A) e Bonometti (B). Angoli 6*2 per il Brescia. 

ra il migliore degli azzurri, per 
lono e Branco. Lasciando in 
campo invece le ormai spente 
e ferme mezze ali II Brescia 
all'attacco ma via libera ai 
contropiedi veloci dell'Ascoli 
e la vittoria era ormai solo 
questione di minuti. Siglava la 
relè del successo Scarafoni, 
bravissimo a deviare atl'87' in 
rete un tiro dell'ottimo lachi
ni. Gli ultimi minuti sono stati 
un vero e proprio calvario per 
un Brescia ormai groggy: veni

va graziato al 43' da Agostini 
che a porta lasciata vuota da 
Aliboni, uscito per una rimes
sa laterale, non indovinava da 
metacampo il sette ed al 44' 
era Aliboni a salvare sempre 
su Agostini, uscendogli incon
tro al limite dell'area. Dalla 
curva Nord, quella dei bre
sciani, cominciavano a piove
re oggetti in campo. Si acca
sciava Pazzagli colpito al capo 
ma senza grossi danni. E l'ar
bitro, l'ottimo D'Elia, fischiava 
poco dopo la fine. 

Tutta Empoli colta in contropiede 
EMPOLI 

• i EMPOLI. Solo se l'Empo
li riuscirà a strappare un pun
to a Como e se Atalanta e 
Brescia saranno sconfitte, ri
spettivamente contro Fioren
tina e Juventus, gli azzurri di 
Salvemini potranno sperare 
di giocarsi la permanenza in 
A dopo uno spareggio con il 
Brescia. Se invece l'Empoli 
riuscisse a vincere contro i la
nini e le dirette rivali perdes
sero si salverebbe dalla retro
cessione. E certo che i tosca
ni nell'ultima di campionato 

• dovranno solo vincere poi
ché Atalanta e Brescia non 
troveranno sulla loro strada 
avversari con il coltello fra i 
denti ma squadre demotiva
te. Se invece gli empolesi 
contro l'Avellino non avesse
ro perso ma conquistato al
meno un punto si sarebbero 
trovati in condizioni ben di
verse anche dal punto di vista 
psicologico. In questo mo
mento la squadra toscana 

può considerarsi per meta in 
serie B. Se poi gli azzurri do
vessero ripetere la brutta pre
stazione offerta ieri contro un 
Avellino bellino a vedersi ma 
per niente pericoloso, allora i 
tifosi potrebbero mettersi l'a
nimo in pace. 

Ma come si dice la speran
za è l'ultima a morire e cosi 
per un'altra settimana diri
genti, allenatore, giocatori e 
tifosi dell'Empoli faranno be
ne a non abbassare la guar
dia. Chi avrebbe mai pensato 
che l'Ascoli sarebbe riuscito 
ad espugnare il campo della 
diretta rivale Brescia? Ed è 
appunto anche per questo 
che gli empolesi non sono 
ancora condannati alla serie 
B. Per tentare di proseguire 
questa avventura gli azzurri 
dovranno pero ritrovare solo 
la massima concentrazione e 
dimenticare il colpo ricevuto 
ieri, ma dovranno spendere 

AVELLINO 
MARCATORE: 32'Scluchner. 
EMPOLI: Drago; Verteva, Bombar) («6' Urtano); Odia Scala, lucci, 

San/adori; Baiano, Cotronte, Ekstroem (57' Mazorri), Della Moni
ca, Oslo. (12 Calattini. 13 Gelato, 14 Cslonaci). 

AVELLINO: Caccia; Cotantuono, Ferroni; Muretti, Amodio, Romano; 
Bertoni, Benedetti, Sduchner, Colomba (73' Dirceli), Alessio (75' 
Boccafresca). (12 DI Leo, 13 Cananeo, 16 Casale). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
NOTE: Cielo sereno, terreno buono. Espulso il dirigente oWEmooli 

StnassiL Ammoniti: Coiantuoi» (A), Romano (A), Maturi (E), 
DeUa Monica (E), lucci (E), Verteva (E), Scinchi*» (A). 

tutto quello che hanno. 
Contro l'Avellino gli empo

lesi hanno pagato a caro 
prezzo la mancanza di espe
rienza: al primo errore (era il 
32' del primo tempo) sono 
stati battuti. È stato il tedesco 
Schachner, su azione di con
tropiede, a sfruttare al meglio 
uno scivolone di Satvadori e 
battere con un diagonale il 
pur bravo Drago autore di al
meno tre interventi decisivi. 

Di contro Coccia, estremo di
fensore dell'Avellino, solo un 
paio di volle ha dovuto sfode
rare tutta la sua abilità contro 
avversari che non sono mai 
riusciti a centrare la porta. 
Solo quando dalla panchina 
si è deciso di sostituire 
Ekstroem (apparso troppo 
lento e impaccialo) la squa
dra si è mossa meglio anche 
se è riuscita solo a colpire un 
palo con Mazzarri. 

Dopo rimprevisto k.o. 

Salvemini crede 
ancora 
nella salvezza 

• W EMPOLI I sostenitori del
l'Empoli, a differenza di quelli 
dell'Avellino, hanno lasciato il 
Castellani ammutoliti ed ama
reggiati. Nessuno aveva previ
sto lo scivolone degli azzurri. 
Se l'Empoli avesse vinto con 
molte probabilità si sarebbe 
fatto festa. Invece sono co
stretti a soffrire per un'altra 
settimana. È certo che dopo 
la modesta prova offerta ieri 
nessuno si fa soverchie illusio
ni. Chi ancora crede nella sal
vezza è Salvemini: «Abbiamo 
ancora un po' di speranza ma 
sarà mollo dura. Anche con
tro gli irpini abbiamo avuto di
verse occasioni per segnare 

ma abbiamo sbagliato. Forse 
se avessimo giocato per il pa
reggio sarebbe staio meglio. 
L'unico rammarico è che a 
quattro giornate dalla fine del 
campionato ci abbiano coin
volto nuovamente nello scan
dalo del totonero!. 

Vinicio, che forse non cre
deva in un risultalo pieno, è 
stato molto telegrafico: -Ab
biamo giocato bene il primo 
tempo. Potevamo anche rad
doppiare. Nella ripresa l'Em
poli è risultato più aggressivo 
ma non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. Se la gara 
fosse finita in parità sarei stato 
contento lo stesso*. OL.C 

Anche a Roma 
la legge 
StefflCraf 

Steffi Graf (nella foto) resta imbattuta. Incamera la coppa 
e l'assegno degli Intemazionali d'Italia femminili di tennis. 
Neil'87 cinque tornei, cinque vittorie per la numero due 
delle classifiche mondiali. Nulla da fare per l'argentina 
Rafaela Sabatini, giunta in finale dopo aver sconfitte il mito 
Martina Navratilova. Punteggio a favore della Graf 7-5,4-6, 
6-0. L'argentina, diciassette anni, orìgini marchigiane, si è 
rifatta nel doppio, in coppia proprio con la Navratilova. 
Hanno battuto senza difficoltà (&-4,6-1) Helena Sukova e 
Claudia Kohde Kitsch. Oggi comincia la competizione ma
schile. Gli italiani in garaTCanè, Panatta, Cancellotti, Pisto
iesi, Colombo, Camporesi, Pozzi e De Minicis. Sfortunato 
sorteggio per Claudio Panatta: al primo turno gli è toccato 
nientemeno che Ivan Lendl. 

Caparmene 
versione 
Ascot 

l'Union Jack sventola sul 
pennone dell'ippodromo di 
Capannelli II tre anni in
glese Zaizoom montato da 
T. Quinn ha vinto ieri il pre
stigioso Derby italiano di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ galoppo. Qualtrocentoqua-
^ ™ " * " ^ ™ ™ ^ " 1 " ^ " " ranta milioni di premi, 2400 
metri di corsa per il dominio inglese e una pesante sconfit> 
la dell'allevamento nostrano. Finale avvincente con arrivo 
deciso in fotografia e tre cavalli stranieri ai primi tre posti: 
alle spalle di Zaizoom Gran Tour e Our Eliaso 

Maciste 
è bulgaro 

Antonio Krastev, un Maci
ste bulgaro, ha stabilito il 
nuovo record mondiale di 
sollevamento pesi (catego
ria mediomasstmi), alzando 
con una smorfia, trasforma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tasi in un sorriso, la bellezza 
^ ™ " ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ ^ di 215 chili e mezzo. La 
•performance, del muscoloso atleta è avvenuta nell'ultima 
giornata dei campionati europei che si sono svolti a Reims 
in Francia. 

Grande paura 
in F. 3000 
a Vallelunga 

Grande paura ieri a Valle-
lunga durante il G.P. Roma, 
valevole come seconda 
prova del campionato inter
continentale dì Formula 
3000: il francese Dalams è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uscito di strada a 270 all'o-
^m^^m^^^m^^^i^m f a ^a s u a M a r c n sj £ -flj,,.,. 
tegrata, e il pilota è rimasto miracolosamente soltanto 
contuso. La gara (ndotta di tre giri in conseguenza del 
grave incidente e del caos organizzativo) è stata vinta 
dall'ilaliano Stefano Modena su March 87 B. 

CidiSmO d a L'italiano Pagnin ha colto il 
- _ _ _ , „ _ . _ • secondo successo al Giro 
t e m p i erOICI di Spagna. Ha vinto per di
aria Vue l ta stacco la 17'tappa Ponfer-
dlia V U W H rada-Valladolid, infliggen

do al plotone un distacco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da tempi eroici della bici-
^ ~ ™ ™ — ^ ^ ^ ™ , ~ eletta: 10 minuti e 24 se
condi. In classifica generale è rimasto al comando Herre-
ra, insidiato a 39 secondi dall'irlandese Kelly. 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO. Ore 15: Tennis, Intemazionali d'Italia maschili. 
RAIDUE. Ore 20.15: Tg2 lo sport: ore 23,45 Roma, Intemazionali 

d'Italia maschili di tennis. 
RAITRE. Ore 15.30: Campionato di caldo di serie A: ore 16.30: 

Eurovisione da Thessatonique pallanuoto, campionati mon
diali, Cuba-Italia; ore 17.30: campionato di calao di serie B; 
ore 19.35: Spori Regione: ore 22.20: Il processo del luneai. 

RETEQIATTRO Ore 22.40: Tennis, finale del torneo dei cam
pioni di Foresi Hill. 

TELEMONTECARLO Ore 12.30: Sport news; ore 19.40 Tmc 
sport; ore 23.30: Intemazionali d'Italia di tennis. 

Dal plotone sbuca il Pescara 
BBB1 ROMA. La matassa di te
sta era e rimane ingarbugliala. 
Tra le «magnifiche sette, che 
cercano un posto in serie A la 
più decisa sembra essere il 
Pescara. Tutte e selle giocava
no fuori casa e solo la squadra 
abruzzese è riuscita a fare bot
tino pieno e per di più sul 
campo della pericolante ma 
coriacea Sambenedettese. E il 
suo bomber Rebonato ha toc
cato quota 20 gol che oltre al 
quasi sicuro titolo di capocan
noniere gli ha fruttato una 

•Mercedes 300 . promessagli 
da un tifoso se avesse raggiun
to il traguardo delle venti reti. 
Con i due punti conquistali il 
Pescara si e insedialo solitario 
al secondo posto a ridosso 
del duo di testa: Pisa e Cremo
nese. Toscani e lombardi con 
un identico pareggio a reti 
bianche sono riusciti a mante
nere il primato sfruttando gli 
scivoloni di Genoa e Cesena. 
Alle spaile di Pisa, Cremonese 
e Pescara si e formato un ter
zetto composto da Genoa, 

Cesena e Messina. L'unica a 
gioire è però la squadra sicilia
na, che è riuscita a conquista
re un pareggio sui terreno del 
Modena che, almeno sotto il 
profilo psicologico, l'avvan
taggia nei confronti di Genoa 
e Cesena frenate nella loro 
corsa dalia .coppia pugliese*. 
E proprio Bari e Lecce, che ha 
perso li suo deus ex machina, 
l'allenatore Mazzone espulso 
dall'arbitro, con le loro vitto
rie rendono ancora più aggro
vigliata e avvincente la lotta 

per la promozione. E c'è an-
• cora il Parma. È stato sconfit

to con un secco 2-0 dal Vicen
za. ma potrebbe essere solo 
una momentanea battuta d'ar
resto. Anche per la zona re
trocessione non esistono li
nee di confine marcate, se si 
esclude il Cagliari. Il Taranto 
nel classico match amors tua 
vita mea« ha •uccisoa il Cata
nia e ora ha la possibilità di 
entrare nel folto gruppo delle 
pericolanti dove «mal comune 
è mezzo gaudio.. DR.P. 

MODENA 
MESSINA 
MARCATORI: 38' LonoM, 87' Gobbo. 
MODENA: Neanf; Conca, Tononi; Piacentini. Catenari, Costi; longhi, 

Re (SO' Andreoli), Frutti, Santini, (Unirti. (12 Ballotta, 14 D'Aloi
sio, 15 Mocfil, 16 Ferraris). 

MESSINA: Ratear!; Napoli, Manciù»; Gobbo, Rossi, Bettoeede; Vendi!-
talli. Orati (46' Ori Rosso, 90' Oiodkibus), Schiuso, Catalano, 
Mosslni. (12 Basaglia, 13 Petitti. 16 Scarsella). 

ARBITRO: luci di Firenze 
NOTE: Giornata di sole, terreno in perfette condizioni. Spettatori 

15.000. Ammoniti Costi, Mancino e Rabitti per gioco scorretto. 
Angoli 7-4 per il Modena. 

TRIESTINA 
LAZIO 
MARCATORI: 60' De Falco. 
TRIESTINA Ganclni; Bagnato, Oliando; Sahnoe, (66' Polonia), Biasi

ni. Menkhlni; De Falco, Strippa, Cintilo (70' Di Giovami), CJUJÌO, 
lachlni. (12 Cottala, 13 Gamberini, 14 Scaglia). 

LAZIO: Terraneo; Podi-vini, Acerbis; Esposito (78' Rizzolo), Marino, 
Piscedda (66* Caso); Camole», Megnocavallo, Fiorini, Pin, Poli, 
(12 lelpo, 13 Filisttti, 14 Brunetti). 

ARBITRO: Boschi di Parma 
NOTE: Tempo bello, terrena in ottime condizioni. Ammoniti: Biigini e 

Caso per proteste. Spettatori 5.000. Angoli 5-2 per la Triestina. 

BARI 
CESENA 
MARCATORI: 69' Giusto. 
(ARI: Pellicano; Correrà, De Trizio; loseto, Terracenere, Laureri; Ber-

gossi (84' Guasttjla), Giusto, Riatout, Comans, Bronci (79' Cuc-
coviHo). (12 Imparato, 1S Bivi, 16 Aimenise). 

CESENA Rossi; Gittone, Cavasln; BOfdki, Pancheri, Cucchi; Ascili, 
Ssnguin, RizzIteHI, leoni (76' Baroni), Simonini (67' Traini). (12 
Dedlna, 13 Bogoni, 14 fermiti). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 
NOTE: Giornata di sole, spettatori 20.000. Ammoniti: leoni, Cucchi e 

loseto per gioco falloso: Ssnguin per proteste; Pancheri per gioco 
non regolamentare. Angoli 12-0 per il Bari. 

BOLOGNA 

CAMPOBASSO 
CREMONESE 
CAMPOBASSO: Bianchi; Pariglia, Della Pietra (80' Anzhrlno); Mae-

strfpseri (57' Attardi), Migliaccio, lupo; Bivotto, Baldini, Perrone, 
Coretti, Mollici. (12 Picca, 13 Mauti, 14 Botto). 

CREMONESE: Rampona; Garzilli, Gualco; Citterio. Galletti, Torri; Lom
bardo (62' Pedretti), Bongiomi, Nicoletti (86' Finenti), Bottina, 
Pelosi. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrarono. 

ARBITRO: Longhi di Roma 
NOTE: Terreno in buone condizioni, tempo bello, spettatori 8.500 

circa, incasso 67 milioni. Ammoniti Torri e Della Pietra per scor
rettezze. Angoli 5-0 per il Campobasso. 

LECCE 
GENOA 
MARCATORI: 74' Panerò (autorete), 76' PascuM (rigore), 85' Panerò. 
IECCE: Negrotti; Di Chiara, Oanova (60' Panerò); Enzo, Miceli, Nobile; 

Levante (75' Ralse), Barbas, Pasculli. Agostinelli, Tacchi (12 Be-
schin, 13 Colombo, 15 Garzla). 

GENOA: Cervone; Torrente, Trevisan; Miletl, Chiappino, Scanziani; 
Rotella, Cranio, Ambu, Domini, Cipriani (85' Greco) (12 Favaro, 
13 Testoni, 15 Luperto, 16 Manilla). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
NOTE: Giornata di sole, terreno In buone condizioni. Spettatori 

16.000. All'83' l'allenatore del lecce, Mazzone, t stato espulso 
per proteste. Ammoniti : Enzo, Domini, Eranio e Ambu. 

AREZZO 
PISA 
AREZZO: Orsi; Minoia. Butti; Manoon), Codogno, Gozzoll (27* Tel); M 

Mauro, Ermini, Ugolotti, De Stefania, Ruotolo. (12 Bastogi, 14 

Pozza, 16 Pagliari). 
PISA Mannini; Canto (72' Goti), Incartili; Oliti, Cavallo, Bemazzani; 

Gioghi, Mariani, Piovane"! (69' Pellegrini), Sdosa, Cecconi. (12 
Gnidina, 13 Ipsaro, 15 Giovannea). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 
NOTE: Tempo buono, terreno in ottime condizioni. Spettatori 6.500. 

Ammoniti Gozzo!!, Gioghi t Mariani. Angoli 8.5 ptr il Pisa. 

CAGLIARI 

Mazzone 

MARCATORI: 5' Quaggiotto, 70' Predella, 83' Marronaro. 
BOLOGNA: Zlnettl; Loppi, Galvani; Quaggiotto, Uncini, Stringare (83' 

Palmieri); Sorbi, Pece!, Predella (73' Marocchino), Nkolini, Mar
ronaro. (12 Cavalieri, 13 SommcHa, 16 Campali). 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentini; Pecoraro, Pani (61' Bergamaschi), 
Maritozzi; Pallanch (46' Pellegrini), Pulga, Montesano, Bernardi
ni, Piras. (12 Sorrentino, 13 Grasso, 14 Davin). 

ARBITRO: Novi di Pisa 
NOTE: Giornata di soie, terreno buono, spettatori 15.000. Ammoniti: 

Lamini, gioco scorretto, Predella, condotta non regolamentare. Al 
7' Dorè ha parato un rigore. Angoli 9-0 per il Bologna. 

SAMBENEDETTESE 
PESCARA 
MARCATORI: 10' Btrlingtiltri, 67' Rebonato, 88' Di Nicola. 
SAMBENEDETTESE: Ferrai; Anoni, Bronzini; Ferrari, Nobile, Rondini 

(76' Cesari); Turrinl, Di Fabio, Selvaggi, Manfrin, DI Nicola. (12 
Borin, 13 Pascucci. 14 Ranieri, 15 Ginelli). 

PESCARA Satta; Benlni (82' Di Cara), Campione; Bosco, Ciartantini, 
Bergodi; Pagano (81' De Rosa), Gasperini, Rebonato, loseto, 
Berlinghlerl. (12 Minguzzi, 14 Mancini, 16 Gaudenzl). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Giornata di sole, terreno buono, spettatori 13 mila circa. 

Ammoniti: Arnioni, Rondini, Bertinghien, Campione, Ferrari ptr 
gioco scorretto; Gasperini per proteste. Angoli 6 5 per il Pescara. 

CATANIA 
TARANTO 
MARCATORI: 23' De Vltis, 50' Borghi, 69' longobardo (aut.). 
CATANIA Onorati; Benedetti, Tesser (46' Mandressi); Allievi, longo

bardo, Canuti (77' Frazzetto); Canteri, Pellegrini, Borghi, Briglia, 
Sortitilo. (12 Mattolini, 13 Vullo, 14 Pitone). 

TARANTO: Incontri; Biondo, Gridali; Donatelli, Conti, Serra; PaoRKCl, 
Picei, De Vltis; Maiellaro (88' Russo), Dalla Costa. (12 Goletti, 13 
Rocca. 15 Di Maria, 16 Romiti). 

ARBITRO: Baldi di Roma 
NOTE: Giornata di sole, terreno in discrete condizioni, spettatori 

4.000, lancio di sassi in campo alla flne della partita. Ammoniti: 
Boiiiru t Donatelli ptr gioco falloso. Angoli 4-1 per il Catania. 

VICENZA 
PARMA 
MARCATORI: 30' Bertozzi, 63' lucchetti. 
VICENZA Dal Bianco; Bertozzi, Zanotto; Montani, Mazzeni, Masche

roni; Icolini, Savino, Lucchetti, Carretti (61' Zoppellaro), Rondon 
(29' Clementi). (12 Mattiazzo, 13 De Biasl, 15 Messersl). 

PARMA Ferrari; Mussi (24' Zamagna), Bianchi; Corpi, Bruno, Signori
ni; Vaioli (46' Rossi), Calassi, Fontolan, Fiortn, Piovani. (12 Bucci, 
14 Sorniani, 16 Melfi). 

ARBITRO: Test» di Prato 
NOTE: Giornata calda, terreno buono. Spettatori 13mila, incasso 130 

milioni. Ammoniti, gioco falloso: Mascheroni, Fiorin, Montani e 
Fontolan; per proteste: Gelassi t Corpi. Angoli 4 a 2 per II Parma. 

18 l'Unità 
Lunedì 
11 maggio 1987 
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